Adorazione Eucaristica
Domenica di Pentecoste - Anno “B” -
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SAC. “O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo.” (Colletta)
G. Come il vento che soffia e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va, lo Spirito Santo agisce con novità sorprendente in tutto il mondo. Egli è potenza di Dio che sa trarre il bene anche dal male». L’espressione viene da uno dei catechismi della Chiesa Italiana, «Sarete miei testimoni». E ci mette subito davanti ad una realtà che sta al cuore di questa festa di Pentecoste: lo Spirito è libero, non può essere imbrigliato, costretto entro quattro mura. Perciò non rispetta i confini, gli steccati, le regole, le etichette. Agisce dovunque, a modo suo, e, spesso, crea sorprese. Perché fa cose nuove, suscita atteggiamenti nuovi, desta risorse nuove, obbliga a lasciare logiche vecchie e logore e ad accogliere con gioia una novità che spesso scombussola, manda all’aria i nostri progetti, abbatte pregiudizi e dubbi inutili. 
Sequenza (Tutti)

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,
ospite dolce dell'anima,
dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto.

O luce beatissima,
invadi nell'intimo
il cuore dei tuoi fedeli.


Senza la tua forza,
nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa.

Lava ciò che è sórdido,
bagna ciò che è árido,
sana ciò che sánguina.

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli,
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna.

Canto al Vangelo () 

T. Alleluia, alleluia.
“Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo amore.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 15,26-27; 16,12-15)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Come gli apostoli, i martiri e tutti i cristiani che hanno ascoltato fino in fondo la voce dello Spirito di Cristo diventano testimoni: di ciò che hanno visto, di ciò che è stato trasmesso e che hanno verificato nella loro esistenza. Ogni comunità è chiamata a collaborare con lo Spirito per rinnovare il mondo attraverso l’annuncio e la testimonianza della salvezza, nell’attività quotidiana come nelle vocazioni straordinarie. Per questo la Chiesa si struttura e prende forma attraverso doni, compiti, servizi che hanno tutti l’unica sorgente nello Spirito del Padre e del Figlio. Tutto poi è fatto convergere dal medesimo Spirito all’«utilità comune». In tal modo la pienezza e la ricca vitalità dello Spirito si manifesta attraverso una Chiesa aperta a tutti per testimoniare nelle «opere» dei credenti la presenza di Dio nel mondo.

Tutti
Dal Salmo 103: Rit. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature. Rit.

Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra. Rit.

Sia per sempre la gloria del Signore;
gioisca il Signore delle sue opere.
A lui sia gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore. Rit.
Pausa di Silenzio
1L. Il mistero dello Spirito è poco conosciuto. Già negli Atti quando Paolo chiede ad alcuni discepoli a Efeso: "Avete ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti alla fede?". 
2L. Essi rispondono: "Non abbiamo nemmeno sentito dire che esiste uno Spirito Santo". Anche oggi se ne parla poco. 
1L. Ma se è vero che la nostra fede con l'andar del tempo può ridursi a un catechismo imparato a memoria e a qualche pratica religiosa, svuotata dall'abitudine, e che solo lo Spirito può renderla gioia di vivere, ci rendiamo conto di come sia essenziale approfondire il tema dello Spirito Santo. 
2L. È un tema che ha un'iconografia infelice. È già il Vangelo stesso che porta in questa direzione quando raffigura lo Spirito come una colomba che scende su Gesù dopo il Battesimo (Mc 1,9-10; Lc 3,22; Gv 1,32). 
1L. L'immagine della colomba, nei brani citati, non vuole dirci nulla sulla natura dello Spirito. È soltanto un segno esterno, visibile, per indicare tra la folla a Giovanni Battista la presenza di Gesù. 
2L. Cerchiamo allora di capire meglio questo mistero, partendo da un altro testo ufficiale della liturgia cristiana: l'inno della Pentecoste. 
1L. "Vieni Santo Spirito, riempi il cuore dei tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo amore". Ecco la parola chiave che ci può aiutare a capire il mistero dello Spirito. 
2L. Chi ha sperimentato il "fuoco" dell'amore è in grado di capire il mistero dello Spirito: lo Spirito è la nuova presenza di Dio nel cuore degli uomini. 
1L. Con questo dono Gesù risorto è veramente con noi, come presenza nuova, come forza interiore, come chiarezza nuova e misteriosa che ci guida nelle scelte decisive della nostra vita. 
2L. Giovanni, infatti, ci parla di questo dono dello Spirito come il dono più alto del Signore risorto, quando, nel cap. 20 del suo vangelo, Gesù, apparendo agli apostoli, dice loro: "Pace a voi: ricevete il mio Spirito", cioè la parte più profonda della mia persona. 
1L. Più che di una legge nuova è giusto dunque parlare di un nuovo rapporto con Dio. 
2L. Non più il Dio lontano, che domina con la forza e l'autorità della legge, ma un rapporto personale di amicizia, di comunione profonda, di fiducia, che aiuta a crescere insieme. Dice Gesù: 
1L. "Non vi chiamo più servi, perché il servo non conosce le intenzioni del padrone. Vi chiamo amici, perché vi ho fatto conoscere le intenzioni che Dio ha su di voi". 
2L. Si tratta dunque di un rapporto educativo, che coinvolge nello stesso progetto, che fa crescere attorno a un progetto aperto, cioè da costruire insieme, giorno dopo giorno. 
1L. In questa prospettiva, la vita non è più dominata dalla fissità della legge, ma da una comprensione sempre nuova delle mete a cui Dio ci chiama e che la nostra coscienza è in grado di discernere. 
2L. La presenza dello Spirito crea nelle coscienze una misteriosa affinità istintiva, una specie di connaturalità con il mondo di Dio che il Signore ci ha lasciato intravedere nel suo Vangelo. 
1L. Così, grazie alla affinità misteriosa e alla capacità di amare creata dallo Spirito, il mondo evangelico cessa di essere lontano, estraneo, irraggiungibile, e rivela invece tutta la sua bellezza e la sua attrattiva. 
Cadono così le nostre resistenze e le nostre difese. 
2L. Chi ha il dono dello Spirito capisce istintivamente, per connaturalità affettiva, chi sono i poveri del vangelo, i miti, i puri di cuore, gli assetati di giustizia. 
1L. Capisce che sono gli uomini più riusciti, i veri protagonisti del futuro dell'uomo, non degli illusi destinati al fallimento, come pensa una mentalità diffusa. 
2L. Capisce che è meglio dare che essere egoisti, che è meglio mettersi al servizio degli altri che pensare solo a se stessi, che è più bello condividere con tutti gli uomini i grandi traguardi ideali che isolarsi nel proprio benessere personale. 
1L. Chi cammina secondo lo Spirito sperimenta che c'è più gioia nel fare il bene che nel seguire le vie del peccato. 
2L. Chi vive la vita dello Spirito è capace di essere testimone di una vita rinnovata, è capace cioè di comunicare non un sapere imparato a memoria, ma l'esperienza viva della propria fede e del proprio amore per l'uomo, cioè l'irradiamento del proprio essere profondo. 
1L. Chi cammina secondo lo Spirito è capace di intuizione profetica, è capace cioè di percepire, lungo il cammino della storia, le linee di tendenza, i fermenti nuovi che fanno camminare nel senso della giustizia e della fraternità, verso il nascere di una società nuova, più umana, quella che il vangelo chiama "Regno di Dio". 
2L. A questo punto è inevitabile la domanda: e se uno non ha questo dono? 
1L. È una domanda pretestuosa, un alibi! A tutti è dato lo Spirito! Tutti gli uomini possiedono un innato orientamento al bene. La coscienza è il luogo privilegiato di questa azione dello Spirito. Ci manca solo il coraggio di affidarci alla sua forza rinnovatrice. 
2L. Dobbiamo creare le condizioni per accoglierla: toglierci cioè dalla dispersione e dalla superficialità, lasciarci purificare dai nostri idoli: il denaro, il prestigio, il potere, la carriera, la ricerca ossessiva del benessere, del piacere, la sicurezza ideologica, l'attaccamento alle nostre abitudini, il nostro radicato razionalismo, il nostro buon senso. 
1L. È un impegno difficile, ma è il solo capace di aprirci gli orizzonti nuovi cui tutti, forse anche inconsciamente, aspiriamo. 
2L. Chiediamo al Signore la disponibilità allo Spirito e il coraggio di farne finalmente l'esperienza.
Tutti

Nel mondo c'è solo un bisogno inappagato: bisogno di amore. 
C'è bisogno di gioia

in questo mondo che offre solo piaceri.

C'è bisogno di ponti di comunione

tra i popoli che alzano muri che dividono;

c'è bisogno di aria pura, di sorrisi genuini,

là dove l'orgia del potere, del sesso, del successo

ubriaca coscienze, creando legioni di drogati.

C'è bisogno di Te, Spirito Santo.

Tu che sei Amore, Luce,

Gioia, Purezza, sospiro della vita.

Vieni Spirito Santo,

vieni e rompi le nostre resistenze.

Ti invochiamo per l’intercessione materna di Maria,

trasparenza umana della Tua presenza,

Esempio dell'umanità che è ripiena di Te.

Vieni Spirito Santo e cambia il mondo

incominciando da me.
 Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Con la Pentecoste, cinquanta giorni dopo Pasqua, si apre il tempo della Chiesa. Tempo fecondo di compagnia, di coraggio, tempo dello Spirito Santo. 
4L. La paura aveva rinchiuso la comunità dei discepoli nel cenacolo, la paura ancora oggi serpeggia per le strade della storia a creare barriere tra gli uomini. 
3L. È la paura dell'altro che provoca contese: «Gelosia, dissensi, divisioni, fazioni»  altro non sono che ignoranza partorita il giorno in cui a causa del peccato il fratello è divenuto un nemico.

4L. Il Dio nascosto, che ha mostrato il suo volto nel volto del Figlio, si rende per sempre presente nella vita della comunità degli uomini soffiando il suo Spirito. 
3L. Attesa di rinnovamento è lo spirare del vento: là dove il vento smuove, là di sicuro la vita non muore. Il soffio di vita assicura che il Maestro non lascerà solo il suo gregge. 
4L. Lo Spirito è vento gagliardo che scuote la storia, la consola, e in questo lembo di cielo che ci è dato per il nostro viaggio, briciole di ore concesse all'uomo, il vento spira perché la ricerca possa essere capace della verità. 
3L. Profumo nuovo, allegria straordinaria di vita divina che si innesta nel cuore dell'umanità, lo Spirito sposta creando spostati. 
4L. Lo spostamento porta altrove, provoca itinerari inesplorati, crea movimento nel gruppo di coloro che hanno scelto la novità di Cristo. 
3L. Aprire, allargare, lasciare correre la novità, è la nuova filosofia. Coloro che sono smossi dal vento decidono il da farsi, lasciando a Dio la parola decisiva.

4L. I frutti dello Spirito sono copiosi: «Amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé». 
3L. Lo Spirito soffia, irrompe nelle paure degli uomini come un tuono. 
4L. La ruah, il vento di Dio, sposta, entra nel cenacolo e corre all'esterno sconvolgendo la logica del genere umano che vuole separazione là dove c'è differenza legata alle diverse lingue. 
3L. Per quel soffio di vento «Parti, Medi, Elamiti»,  il mondo intero, riescono a parlare la stessa verità, ad ascoltare la differenza e a coglierla come ricchezza. Babele è una torre antica, alta, costruita per sfondare il cielo, per cercare di spodestare Dio. 
4L. Ma senza Dio l'uomo è diviso, muto di memoria condivisa. L'unità originaria è perduta, dimenticata. 
3L. A Babele si confondono le lingue e restano imbrigliate fino al giorno in cui gli uomini non cercano più di costruire una storia contro. Pentecoste è l’anti-Babele, non solo le lingue ritrovano l'originaria forza di comunicazione, ma pur restando legate alla propria singolare struttura si aprono alla differenza. 
4L. Babele è desiderio di violare il cielo, senza entrare nella meraviglia di un vento che sposta, il vento di Dio che rende l'uomo pienamente uomo. Senza il suo vento non c'è vita. 
3L. Se il mondo è ancora diviso e lacerato è colpa anche di noi cristiani che, benché vestiti di vento, facciamo fatica a lasciarlo soffiare. 
4L. Se il cenacolo non si fosse aperto il giorno di Pentecoste, gli uomini avrebbero ancora dentro il loro cuore il sospetto che non è possibile parlare la stessa lingua di Cristo, la differenza che unisce. 
3L. Oggi c'è bisogno di coraggio, di un coraggio che nasce dalla volontà precisa di non imbrigliare il vento di Dio. 
4L. Oggi è necessario che lo Spirito venga ad incoraggiare il nostro percorso. 
3L. Oggi è necessario gridare come gridavano i primi cristiani:
4L.  «Vieni, Spirito Santo, e rinnova la faccia della terra».
Tutti

Vento di Dio, soffia forte

e rinnova la faccia della terra.

Soffia sul dolore del mondo,

smuovi rovine di dentro,

lava ferite del cuore.

Scendi benigno, o Vento di Dio,

sulle piaghe malate.

Benefica carezza, frescura abbondante, 
conforta d'amore gli smarriti, 
rinnova di coraggio i perduti. 
Vento di Dio, consolazione infinita, 
accetta la supplica di chi ti aspetta, 
bussa alle porte di chi ti cerca, 
sfonda le resistenze di chi ti nega, 
trasforma in bene ogni sostanza. 
Respiro di Dio, rianima chi soffoca, 
rincuora chi sfiduciato teme, 
riporta a casa chi da essa è fuggito. 
Respiro di luce, infiamma con il tuo ardore, 
incendia di fuoco di riscatto la terra intera, 
sciogli le confuse lingue in unica voce. 
A Te, consolatore dell'anima, la nostra lode, 
da Te speranza di complice compagnia. 
I tuoi doni attendiamo intrepidi e forti di Te annunceremo il Regno.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Vieni, Spirito Santo, rischiara il nostro cammino. Non permettere che veniamo disorientati dal luccichio di mirabolanti promesse, né ammaliati da facili percorsi che non conducono alla felicità e ci abbandonano alla nostra debolezza. Vieni, Spirito Santo, ricordaci le parole di Gesù e donaci la forza di seguire i suoi passi. Rialzaci quando cadiamo a causa della nostra fragilità e del nostro orgoglio e guarisci le ferite che ci portiamo dentro. Vieni, Spirito Santo, rivelaci il volto autentico del Signore Gesù perché la nostra relazione con lui sia solida e feconda di frutti. Strappaci alla tentazione di costruirci un Dio fatto a nostra immagine e accendi in noi il desiderio del Dio vivo e vero. Vieni, Spirito Santo, brucia tutto ciò che dentro di noi ci impedisce di essere limpidi e generosi, misericordiosi e benevoli e rendici saggi e forti perché possiamo essere testimoni credibili e rendere ragione a tutti della speranza deposta in noi.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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